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La Coppo Italia cede il passo al campionato e alle sue protagoniste 

Cagliari Pescara e Udinese 
tre «matricole» in gamba 

Tiddia : « I miei schemi tattici 
non avranno canoni fissi» 

XI Cagliari, come è quasi naturale che sia 
per una neopromossa, affronta 11 campiona
to senza grilli per la testa. La squadra è 
consapevole del suol limiti soprattutto in ma
teria di esperienza e non si fa grosse Illu
sioni 

Puntiamo, naturalmente, alla salvezza. Re
stare in A quest'anno per noi equivarrebbe 
alla conquista di un secondo scudetto. La 
squadra, In pratica, è quella della scorsa sta
gione. Sotto questo profilo abbiamo il van
taggio di avere già un ottimo affiatamento 
sia in campo che fuori. 

Come giocheremo? Innanzitutto cerchere
mo di far tesoro delle esperienze acquisite. 
In difesa Lamagni e Canestrarl terranno a 
bada le punte avversarle, mentre Longobuc-
co fluidificherà 6Ulla sinistra. Nella fluidi
ficazione Longobucco si alternerà con Casa-
grande che ha compiti fluidificanti sulla de
stra. Brugnera. con la sua notevole esperlen 
«a, da libero, comanderà l'intero reparto. Que
sto giocatore, comunque, avrà licenza di spin
gerei in avanti nel momento in cui ci sarà 
un compagno di reparto in posizione idonea 
per sostituirlo. Al centrocampo Marchetti sa
rà il playmarker mentre gli altri uomini del 
reparto daranno a turno man forte sia alla 
difesa che al reparto avanzato. In attacco 
gH uomini sono collaudati. Plras, Gattelli. 
Selvaggi sono elementi che non hanno bi
sogno di presentazioni. Non trascurerei le 
cosiddette riserve che in pratica sono tito
lari a tutti gli effetti, mi riferisco a Ciampo-
U, Briaschi, Osellame. Si tratta di uomini 
tuttofare che al momento opportuno sono in 
grado di assicurare un apporto determinante 
all'intera squadra. 

Come gioco ispiriamo la nostra manovra 
tenendo ben presenti 1 principi del calcio 
moderno. Naturalmente, puntando alla salvez
za. Non dovremo commettere peccati di pre-
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sunzione. La nostra manovra perciò non 
avrà canoni fissi. Quando sarà necessario, sa
premo anche adattarci alle caratteristiche 
dei nostri avversari. 

Mario Tiddia 

Angelillo : « Il nostro traguardo 
resta il quartultimo posto » 

L'allenatore del Pescara Angelillo ci ha 
cosi illustrato il modulo tattico della sua 
squadra (dichiarazione raccolta dal nostro 
Mozzanti al termine di Anconitana-pescara). 

Il Pescara dopo il salto in massima serie 
si è rinnovato molto: la formazione che do
vrebbe partire titolare è cambiata nel giro 
di un anno di 6/11. Un po' tutti i reparti 
sono stati rivoluzionati. Dietro l'Intera linea 
difensiva dinanzi al libero Pellegrini è ine
dita: Ghedin e Chinellato terzini d'ala, Pre-
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stanti stopper. A centrocampo, dopo la ces
sione di Zucchini 11 cervello della squadra 
sarà Nobili. Attorno a lui giostreranno Re
petto (un vero polmone), Domenichlni (un 
giovane di appena 20 anni) e Cerili! che sarà 
il jolly e avrà a disposizione ampi spazi. 
Immediatamente più indietro opererà l'ex 
romanista Boni. In lui vedo un ottimo incon
trista e marcatore, anche se forse spingerà 
meno di Zucchini. 

Avanti il nostro modulo prevede una punta 
fissa con Silva. L'ex capocannoniere dello 
scorso anno in B, rispetto a Ferrari gioca 
molto per 1 compagni e nel momenti critici 
darà sicuramente una mano al centrocampo. 
In difesa, dove tra i pali partirà titolare il 
giovane Piagnerelli, Chinellato sull'ala e 
Prestanti al centro saranno 1 marcatori puri. 
Ghedin, che nella Lazio di Vinicio ha dispu
tato 24 partite in questo ruolo, agirà sul 
tornante e potrà sfruttare tutta la fascia la
terale sinistra. 

Per la nostra disposizione In campo il li 
bero Pellegrini avrà prettamente compiti di 
copertura e i suoi sganciamenti non saranno 
frequenti. Invece in fase di preparazione ab
biamo studiato e applicato la tattica del 
fuorigioco che però non sarà totale. 

Per quanto riguarda 1 rincalzi per il ruolo 
di portiere possiamo contare sull'esperto Pi-
notti; a centrocampo su un elemento come 
Cinquettl molto duttile e utilizzabile in di
verse zone e sul giovane Cosenza. Forse il 
reparto meno coperto e un tantino debole 
resta proprio la difesa dove contiamo su 
di una promessa come Eusepi, ma non pos
siamo buttarlo allo sbaraglio. Per lui sarebbe 
già un lusinghiero successo essere schierato 
nell'arco di campionato 5-6 volte. 

Il modulo base è questo, anche se non 
posso escludere che in alcune partite casa
linghe si possa giocare la carta delle 2 punte. 
In questo caso affiancherei a Silva Di Mi
chele. Nella preparazione estiva ho puntato 
molto al fondo e in seguito con passaggi 
graduali ho curato gli automatismi degli 
scambi e la velocità. Il nostro traguardo 
— non è un mistero per nessuno — resta 
il quart'ultimo posto. 

Valentin Angelillo 

Orrico : « Un gruppo di giovani 
che faranno parlare di sé » 

Dopo la splendida cavalcata nel campio
nato scorso in sene B. molti attendono l'Udi
nese con curiosità, alla prova del fuoco in 
serie A. Ma noi vogliamo entrare in « A » in 
punta di piedi. Non vogliamo che succeda 
quello che nel campionato scorso è successo 
all'Ascoli. Tutti si attendevano dalla squa
dra marchigiana chissà quale campionato e 
alla fine ha rimediato la salvezza per il rotto 
della cuffia nelle ultime domeniche. Quin
di ci apprestiamo ad affrontare 0 campionato 
con la massima modestia, puntando a con
quistare la permanenza in serie A. un tra
guardo tutt'altro che facile. 

La mia squadra si presenta al via con un 
organico giovane, con molti elementi che pre 
sto faranno parlare di sé. Secondo me è suf
ficientemente attrezzata, anche se non sono 
stati acquistati grossi nomi. La mia società 
non ha voluto andare incontro a follie, che 
puntualmente si pagano e a caro prezzo. Da-
un punto di vista tattico non presentiamo 
particolari innovazioni. Uno schema agile. 
con una difesa solida, centrocampo folto a 
far da filtro ed un attacco sostenuto da due 
punte. 

Per 11 ruolo di portiere tre sono 1 candì-
• dati: Galli, l'aqulsto delle ultime ore. Fa 

leari e Della Corna, entrambi molto bravi. 
ma tuttora infortunati. Davanti al portie 
re staziona un libero mobile che è Pellet. 
quindi ai lati due terzini marcatori. Osti e 
Fanesi, da sistemare sulle punte avversarie 
Davanti a loro giostra Leonarduzzi, un ra 
gazzo di cui si sentirà presto parlare, che è 
un po' il nostro regista difensivo, mentre il 
ruolo di regista di centrocampo spetta a 
Del Neri, una vecchia conoscerla per la se 
rie A. Sulle due fasce laterali giostrano due 
mediani di marcatura, che possono essere Pin 
• Riva. In avanti De Bernardi e Ulìviert so
stenuti in posizione centrale da una mezza 
punta, che potrebbe essere Vrlz. 

Oltre che su questi possibili titolari pos
siamo contare su validi ricambi. C'è Catel-
lani. che come Pin arriva da Napoli, cercan
do una pronta rivalutazione. Entrambi sono 

• Le schema tattico òWallenatere bianconera 

giocatori da recuperare non solo moralmente, 
ma anche fisicamente. C'è BilardL un jolly 
prezioso, Bencina e c'è Vagheggi, un giova
notto del '56, che gioca di punta e che po
trebbe diventare titolare fisso. Possiede infat
ti tutti i numeri per sfondare. 

Corrado Orrico 

Le squadre presentate dai loro allenatori • Pur 
uscite di scena in Coppa si sono ben comportate 

ROMA — Il capitolo della 
Coppa Italia si è momenta
neamente chiuso. Si riaprirà-
a fine stagione con l gironi 
di semifinale. Le date dei 
prossimi turni saranno stabi
lite dalla Lega, d'accordo con 
le otto società, tenendo conto 
delle esigenze del campiona
to e della Coppa Europa. 
Ora, con domenica prossima, 
la parola pas&a al campiona
to. Gli allenatori, dopo le 
« amichevoli » e le partite di 
Coppa, dove hanno avuto mo
do di fare « esperimenti », 
hanno elementi sufficienti In 
mano per approntare gli 
schieramenti definitivi. Ed è 
proprio col preciso intento di 
capire quali saranno le mos
se, i machiavelli che mette
ranno in atto, che abbiamo 
chiesto ad ognuno dei tecnici 
delle 16 di « A », di illustrar
ci le caratteristiche delle lo
ro squadre. Essi hanno accol
to con favore la nostra inizia
tiva, redigendo delle note ac
compagnate da uno «sche-
mino». Li ringraziamo per 
la loro gentilezza e qui a 
fianco pubblichiamo quelle di 
Tiddia (Cagliari), Angelillo 
(Pescara) e Orrico Udinese), 

Udinese e Cagliari si sono 
comportate ottimamente In 
questa Coppa Italia. L'Udine
se è arrivata allo spareggio 
con la Lazio all'a Olimpico » 
non soltanto imbattuta, ma 
non avendo Incassato nessun 
gol. E' uscita di scena ner 
la differenza-reti, costringen
do al pareggio i laziali. Sette 
i punti In classifica, cinque 
i gol fatti. Anche i sardi han
no fatto soffrire i partenopei, 
che sono riusciti a qualifi
carsi avendo acciuffato il pa
reggio a 10' dalla fine. Cin
que punti in classifica, sette 
gol fatti e sei subiti. Il Pe
scara si è trovato nel girone 
che annoverava Milan e Ge
noa. Si è comportato digni
tosamente: ha perso soltanto 
con 1 rossoblu di DI Marzio. 
Quattro punti In classifica, 
cinque gol fatti e sei subiti. 
In pratica tre matricole che 
dovrebbero ben comportarsi 
anche in campionato, pur se 
la più attrezzata sembra es
sere l'Udinese di Orrico. 

In tema di schieramenti, 
indicazioni utili sono venute 
dalla fase eliminatoria della 
Coppa Italia. Indicazioni sul
le quali ci dilungheremo nei 
prossimi giorni, quando pre
senteremo le sedici di serie 
A. Sono passate alla fase eli
minatoria Roma e Lazio (in 
coppia dopo 19 anni) ; Torino 
e Juventus (bianconeri di di
ritto essendo i campioni u-

scentl): Milan e Inter; Na
poli e Ternana. Eliminata la 
Fiorentina proprio per mano 
degli umbri di Santin, che 
hanno usufruito della miglio
re differenza-reti. Ed è la 
Ternana l'unica di « B » a 
continuare l'avventura, a dif
ferenza delle due della pas
sata edizione: Cagliari e Pa
lermo. Da sottolineare il fat-

\to che in questa fase elimi
natoria si è registrata una 
maggiore affluenza di pub
blico e sono aumentati gli 
incassi rispetto alla passata 
stagione. Si è trattato di 100 
mila spettatori in più e di 
oltre un miliardo di lire d'in
casso in più. A differenza del
lo scorso anno gli attaccanti 
hanno segnato di più: quat
tro reti Iorio, Damiani, Piras, 
Altobelli, Chiodi; tre Giorda
no. Garlaschelli, De Ponti, 
Pruzzo. Segno evidente che 
l'anticipato inizio del precam
pionato ha dato i suoi frutti. 
E la migliore preparazione 
atletica avrà sicuramente ri
svolti positivi anche per quan
to riguarda le coppe euro
pee, nelle quali saranno im
pegnate il Milan, la Juve, 
l'Inter, il Perugia, il Napoli 
e il Torino. I primi incontri 
saranno giocati dopo la « pri
ma » di campionato, esatta
mente mercoledì 19. 

g. a. 

Il Genoa ricorre 
per Pellegrini 

NAPOLI — Il Genoa ha fatto ri
corse alla commissione tesseramen
to contro la decisione della Lega 
calcio sul cosiddetto • caso Pelle
grini ». Come si ricorderà nel gior
ni scorti la Lesa annullò il tra
sferimento dei giocatore Stefano 
Pellegrini al Genoa ritenendo va
lido il ritinto espresso dall'attac
cante, sebbene questo fosse stato 
formulato con telegramma, anzi
ché con lettera raccomandata co
me prescritto dai regolamenti. In 
conseguenza II giocatore «ra sta
to restituito al Napoli che sacces-
sivamente lo ha ceduto in compro
prietà all'Avellino. 

Il ricorso del Genoa, Inviato In 
copia al Napoli, riapra in pratica 
il « caso > Pellegrini. La società 
ligure avrà la possibilità, in caso 
di rigetto del reclamo da parte 
della commissione tesseramento, di 
ricorrere in ultima Istanza alla Com
missione d'Appello Federale (CAF). 

Le quote Totocalcio 
La quote del Totocalcio: al 

1.447 tredici L. 558.300; al 
28.470 dodici L. 28.300. 

Record europeo dell'azzurro alle Universiadi 

Mennea cancella Borzov 
anche sui 200 m.: 19"96 

Buona prova della Gargano sui 1500 e di Buttari nei 110 hs — « Out » I pallanuotisti 

Dal nostro inviato 
CITTA' DEL MESSICO — In 
una giornata grigia, in uno 
stadio semideserto, Pietro 
Mennea, impegnato nella no
na e ultima batteria delle 
qualificazioni per i 200 metri 
dei Giochi Mondiali Univer
sitari ha migliorato il record 
europeo del grande sovietico 
Valeri Borzov correndo la di
stanza in 1ST96. Si tratta del
la quarta prestazione di tut
ti 1 tempi dopo Tommy 
Smith. John Carlos e Don 
Quarrie. I primi due sono 
statunitensi, 11 terzo giamai
cano. 

Pietro Mennea ha corso in 
ottava corsia e quindi davan
ti a sé non aveva nessun 
punto di riferimento. Ha 
corso quindi contro se stesso 
e contro il record europeo 
dell'amico-rivale sovietico. Il 
campione d'Europa, ha ga
reggiato con la maglia azzur
ra dell'Italia anziché con 
quella bianca del CUSI, ma 
lo ha fatto semplicemente 
perchè quella azzurra è più 
calda dell'altra. E la giorna
ta era davvero umida e piut
tosto fredda. 

Allo sparo dello starter 11 
nostro campione ha avuto un 
avvio buono, ma non ottimo 
con una brevissima esitazione. 
Dopodiché si è disteso nella 
curva, che ora sa eseguire in 
maniera magistrale eseguen
do la solita accelerazione sul 
rettifilo alla quale nessuno 
sa resistere. Ne è venuto fuo
ri un record strepitoso. Nel
le semifinali e nelle finali di 
oggi e domani, Pietro tente
rà comunque, ancora una 
volta di cancellare il 19"83 
di Smith. 

Sorride senza allegria. E an
che se scherza, rispondendo 
ad alcune domande, lo fa 
con amarezza. Sara Simeonl 
è triste. La medaglia di bron
zo rimediata aii'Universlade 
messicana le sta bene. E via 
via che le domande corrono 
la tristezza si fa più densa. 
Sara ha più voglia di pian
gere che di parlare coi gior
nalisti e tuttavia spiega e 
racconta, con la pazienza, con 
la disponibilità, con la genti
lezza di sempre. Dice che 
non ha nessuna voglia di fa
re i Giochi del Mediterraneo, 
che preferirebbe fare qualche 
giretto senza impegni agoni
stici. 

Dice ancora che temeva di 
perdere prima di comincia
re, che ha avuto problemi a 
ogni salto anche se stava be
nissimo. Spiega che non ha 
più la sicurezza che aveva 
l'anno scorso, quando si ex-

GUARDUCCI sul podio dalla premiazione 

SARA SIMEONI con l'allenatore-fidanzato AZZARO 

rampicava con sublime faci
lità sulle quote più elevate. 

« Forse », precisa, a saltare 
mi diverte di meno ». E ag
giunge: « Non so, a questo 
punto, se avrò voglia di ri
cominciare. Ho bisogno di 
tornare a pensare come pri
ma ». Altrimenti? « Altrimen
ti smetto ». 

Negli ultimi cinque anni Sa
rà è giunta terza solo sei 
volte. Giova comunque ricor
dare che delle quindici prove 
disputate quest'anno Sara ne 
ha perdute tre: quelle di To
rino-Coppa Europa, di Mon
treal-Coppa del mondo, e 
di Messico-Universiade. Ha 
quindi perduto le tre più im
portanti. 

Mike Roberson, 23 anni — 
nato a Chattanooga, Tennes
see, il 28 marzo 1956 — ha 
vinto 1 100 metri in 10"19 
davanti al polacco Leszek Du-
necki (10"30) e all'inglese di 
pelle nera Ainsley Bennett 
(10"36). C'era anche il no
stro Luciano Caravan!, che 
ha concluso con un eccellen
te 10"46 al sesto posto. Ro
berson, che dopo le Olimpia
di di Mosca si darà al foot
ball americano (« ma andrò 
a giocarlo in Canada », pre
cisa, a perchè quello che si 

gioca negli Stati Uniti è trop
po violento») sì esprime con 
parole di grande rispetto nel 
confronti di Pietro Mennea: 
«E' un grande sprinter, mi 
piace moltissimo ». Roberson 
alcuni anni fa correva sugli 
ostacoli dove ha un record 
di 13"38, poi smise poiché 
si accorse che gli ostacoli 
erano troppo alti. 

I 100 femminili sono stati 
vinti dalla tedesca democra
tica Marlies Goehr in 11 se
condi netti, Marlies si era 
preparata duramente perchè 
voleva migliorare il record 
mondiale (che le appartiene 
con 10"88). Non ce l'ha fatta 
soprattutto perchè è stata co
stretta a gareggiare in un 
pomeriggio da acquario, con 
pioggia a sprazzi e grande 
umidità. Laura Mtano e Ma
risa Masullo hanno fatto il 
settimo e l'ottavo posto in 
11"62 e 11"68. 

E* andato a fondo Vittorio 
Fontanella sui 1500 metri vin
ti in 3'45"4 dallo straordina
rio giovanotto inglese (ha so
lo diciannove anni) Graham 
Williamson davanti allo sviz
zero Pierre Deleze 3'45"8 e 
allo statunitense Richar Har
ris (3'46"4). Fontanella si è 
ritirato trecento metri dal 

termine dopo una corsa di 
retrovia. Piuttosto che fare 
queste figure sarebbe meglio 
starsene a casa. I 1500 fem
minili 11 ha vinti la bella ro
mena Natalia Marasescu in 
4'13"9 precedendo le sovieti
che Olga Dvlrna e Valentina 
Lynlkh. Margherita Garga
no, bravissima e indomita, 
ha fatto il quarto posto da
vanti a Gabriella Dorlo. La 
vicentina è partita troppo pre
sto e, dopo aver passato 11 
traguardo è crollata sul « tar
tan » dove è stata prontamen
te soccorsa e rimesso in se
sto. La siciliana invece sta
va benone « Potrà sembrar
vi strano », dice, « ma non 
risento degli effetti dell'altu
ra ». 

Giuseppe Buttari ha vinto 
In 13"73 la seconda semifi
nale dei 110 ostacoli mentre 
Roberto Tozzi, pur ottenendo 
il primato personale (48"28) 
non è riuscito a qualificarsi 
per la finale dei 400 Roberto 
rifiuta ostinatamente di alle
narsi sui 500 metri e casi 
gli può capitare, come gli è 
capitato a Città del Messico 
di essere secondo a cinque 
metri dal traguardo e quarto 
dopo il traguardo. Sono stati 
eliminati gli spadisti Stefano 
Bellone. John Pezza e Paolo 
Panetti. Sempre per quel che 
riguarda la scherma le ra
gazzine Annarita Sparaclari, 
Clara Mqchl, Susanna Bataz-
zl e Doriana Plgliapoco han
no fatto 11 quinto posto nel 
fioretto a squadre. Fuori del
la finale anche i pallanuotisti 
nonostante il successo. 9 a 8, 
sulla forte squadra cubana. 
Nell'altro incontro del girone 
è accaduto che la Romania 
ha battuto 8-5 l'Unione Sovie
tica soffiandoci il posto gra
zie alla differenza reti. 

Remo Musumeci 

Gli «open» americani 
a John Me Enroe 

FLUSHING MEADOWS — Il 
ventenne John Me Enroe è II 
• re » degli • open > america
ni conclusisi ieri sul cemen
to di Plushing Maadows. 
Nulla ha potuto Vita» Geru-
laitia contro il tennis potente, 
preciso, arrembante del gio
vane connazionale: 7-5, 6-3, 
6-3 il punteggio finale a fa
vor* di Me Enroe, di fronte a 
un pubblico strabocchevole di 
ventimila persone. 

Scheckter, neocampione iridato, si confida dopo il trionfo di Monza 

Dalla Ford Capri alla Ferrari T4 del mondiale 
Se si fossero doti battaglio avrebbe vinto Jody o Gilles? 

Con un anticipo imprevedi' 
bile qualche mese fa, allor
ché la Ferrari soffriva la su
periorità delle Renault e del
le Williams. Jody Scheckter 
ha conquistato matematica
mente a Monza il titolo 
mondiale. Al di là dell'emo
zione che l'evento hq suscita
to per il momento e il modo 
in cui è giunto, c'è da mette
re in evidenza un fattore 
tecnico di grande importan
za: il recupero della Ferrari 
nei confronti della casa fran
cese e soprattutto della mac
china bianco-verde sponsoriz
zata dagli arabi su una pista 
da 220 all'ora, cioè del tipo 
preferito dalle due avversa
rie. 

Per Monza la Ferrari ha 
aggiornato le proprie T4 e, 
alla prova dei fatti, i miglio
ramenti si sono rivelati deci
sivi. La Williams di Alan Jo
nes, di pochi centesimi di se-
cindo più veloce in prova, 
non ha potuto mostrare in 
gara se era in grado di con
fermare la sua leggera supe
riorità a causa deWinconve-
niente alVaccenstone accusato 
nei primissimi giri, ma ci 
sembra di poter dire, visto 
come sono andate le Ferrari, 
che anche Jones avrebbe do
vuto arrendersi. 

Delle Renault si sapeva già 
alla vigilia che non davano 
garanzie sicure e la giornata 
particolarmente calda non le 
ha certo aiutate. L'ennesimo 
cedimento delle Turbo sug
gerisce però anche qualche 
altra ccnsiderazU/ne, Dopo U 
trionfo di Jabouille a Digione 
e il secondo posto di Arnoux 
subito dopo in Inghilterra, il 
mondo della Formula l era 
rimasto scosso e si pensava 
che quanti non fossero in 
grado di preparare al più 
presto un motore turbo sa
rebbero stati inesorabilmente 
tagliali fuori. 

Ora non è che TaUarme sia 
cessato, e anzi, nel mese 
prossimo, ci sarà battaglia 
per la regolamentazione dei 
motori proprio in riferimento 
alle preoccupazioni che U 
turbo suscita nei cosiddetti 
assemblatori, che sono poi la 
maggioranza dei concorrenti 
della massima formula, però 
questo tipo di propulsore, 
almeno nel modo che è stato 
realizzato dai francesi, non 
sembra ancora capace di fare 
il vuoto dietro di si in gara, 
come riesce invece quasi 

I progressi 
della Ferrari 

e i dubbi 
sul «turbo» 
sempre ormai a farlo in pro
va. 

Quindi bisognerà vedere se 
la stessa Ferrari, che da 
tempo sta preparando un 
motore sovralimentato me
diante VutUizzazvane dei gas 
di scarico, vorrà tentare sin 
dall'inizio dell'anno prossimo 
di sfruttare questa soluzione 
o se, vista l'esperienza Re
nault, riterrà più opportuno 
attendere ancora qualche 
tempo. 

Certo però che la casa del 
€ Cavallino», come gli altri 
costruttori in grado di co
struire validi motori turbo, 
dovranno tenersi ben pronti, 
poiché pare ormai inevitabile 
che. se verranno superati gli 
ultimi ostacoli, il motore 
sovralimentato diventerà im
battibile. Semprechi. natu
ralmente, non vengano esco
gitati inghippi per penalizza-
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re il turbo in modo da sco
raggiarne l'impiego, cosa che 
sarebbe estremamente nega
tiva per l'evoluzione tecnica, 
anche in rapporto alle indi
cazioni che ne potrebbero 
derivare per il miglior sfrut
tamento sulle vetture di se
rte. 

Le ultime due corse di 
Montreal e di Watkins Glen 
serviranno ovviamente alla 
Ferrari per verificare i pro
pri progressi e per decidere i 
programmi, per la prossima 
stagione. Questa gare, seppu
re in situazione diversa, ser
viranno anche all'Alfa Ro
meo, che dopo il positivo e-
sordio a Monza ha già decìso 
di inviare oltreoceano Bruno 
Giacomelli con la nuova 
a 179 ». 
- Mentre la Ferrari ha già 

confermato da tempo per 
Fanno prossimo i propri pi
loti, la casa del « Biscione a 
su questo argomento tergi
versa Voci insistenti affer
mano comunque che ni a Gia
comelli né a Brambilla verreb
be rinnovato il contratto. E 
si parla già dei probabili loro 
successori, che potrebbero 
essere Elio De Angelis e Pa
trick Depailler. 

Sulta corsa di domenica 
molto si è detto e scritto cir
ca il a sacrificio* di Gilles 
Villeneuve. che più d'uno a-
vrebbe voluto vedere misu
rarsi con Scheckter. anche se 
viene unanimemente ricono
sciuto che sarebbe stata pura 
follia. Niente da dire ovvia
mente sulle simpatie che il 
canadese si è guadagnato e 
sui mezzi non comuni di cui 
è dotato. Però ci sembra 
giusto dire che Scheckter ha 
vinto meritatamente e non 
perché Villeneuve lo ha la
sciato vincere. 

Jody, intanto, era stato pia 
veloce in prova di Gilles e se 
quest'ultimo pareva che do
vesse frenare per non supe
rare U compagno di squadra 
va ricordato che Scheckter a 
sua volta non tirava ma sta
va solo amministrando sag
giamente il vantaggio che gli 
veniva segnalato dai box. 

Se i due si fossero dati 
battaglia, sarebbe stata di si
curo una battaglia entusia
smante. ma secondo noi dal-
resito non certo scontato. E 
questo, sia chiaro, non è du
bitare del talento di Gilles 
bensì non sminuire quello di 
Jody. 

Giuseppe Cervello 

« Con le macchine del "cavallino" si è sempre competitivi » è stato i l 
primo commento del neo campione del mondo -1 complimenti telefonici 
del « drake » - Una notte di festeggiamenti con champagne e spaghettata 

MILANO — La festa era sta
ta consumata nella notte. Gli 
uomini della Ferrari avevano 
fatto le ore piccole in un al
bergo di Arcore, in Brianza. 
Brindisi con champagne e, si 
dice, una spaghettata gigan
te richiesta dai meccanici, 
erano serviti a far dimenti
care le fatiche. Ora Schec
kter, assonnatissimo, stava 11 
sulla porta di casa del suo 
sponsor pronto all'intervista 
Non un filo d'emozione nella 
sua voce: a domande pungen
ti, Jody rispondeva in modo 
schietto, senza nessuna diplo
mazia. Era uno Scheckter 
completamente diverso, quel
lo che avevamo di fronte, ri
spetto all'uomo preoccupato, 
teso, visto ai box di Monza, 
Cosi, tanto per rompere gli 
abituali complimenti che si 
fanno ad un campione del 
monda arrivava come una 
stilettata la prima domanda. 

« La conquista del titolo iri
dato negli ultimi anni è sta
ta poi seguita da stagioni ne
gative, vedi Lauda, Andretti, 
Fittipaldi per esempio™». 

Mamma mia. Non ci avevo 
ancora pensato. E" proprio 
vero — rispondeva Jody fa
cendo roteare gli occhi — ma 
io sono alla Ferrari. E" diffi
cile fare male lavorando con 
questo "team". Con le vettu
re del cavallino si è sempre 
competitivi. Nelle altre squa
dre invece i risultati variano 
di stagione in stagione. Vna 
confidenza? Eccola : avevo 
scommesso che la Lotus que
st'anno avrebbe rivinto U 
campionato ed invece, guarda 
un po', ho vinto io e ha vin
to la Ferrari. Alla base di 
questo successo vi i senza 
dubbio la meticolosità con la 
quale si lavora a Maranello. 
Si cura ogni dettaglio. Gli in
gegneri e i meccanici riesco
no a preparare in modo per
fetto cinque macchine men
tre negli altri "team", e a 
malapena, si riesce a mettere 
a punto solo le vetture per 
la corsa*. 

mE" importante — prose
gue Scheckter — anche Valu
to della Fiat. La Ferrari ha 
esperienza, intelligenza, in
ventiva, razionalità, e la Fiat 
ha i mezzi economici per tra
durre in pratica i progetti 
fatti a Maranello. Una sim
biosi perfetta dunque*. 

«Poi, in pista ci pensate 
voi piloti a coronare con le 
vittorie la fatica di tutti... ». 

* Cerchiamo di fare del no-

SCHECKTER col figlio 

stro meglio. A proposito: si 
è parlato tanto di me e Gil
les ma nessuno ha posto in 
evidenza che, malgrado U no
stro modo di correre, non sia
mo riusciti a combinare i 
guai che altre coppie, giudi
cate più calme, sono riuscite 
a fare a Brands Hatch e a 
Barcellona tanto per citare 
alcuni cast Tra me e Ville
neuve, inutile nasconderlo, e-
siste rivalità. Tutto però ter
mina nel giorno delle prove. 
In gara .ci rispettiamo a vi
cenda perchè ognuno tiene 
conto delle possibilità di vit
toria deWaltro. E questo, mi 
risulta, non si verifica in nes-
sun'altra squadra*. 

Jody parlava ormai a ruo
to libera. La sua tendenza al
la riservatezza lasciava 11 
campa per cosi dire, alla 
"confessione*': « Alla Ferrari 
sarei potuto arrivare almeno 
da due stagioni Loro cerca
vano me e io ero tentato di 
accettare le offerte. Credo pe
rò che sarebbe stato un erro
re: ero ancora inesperto per 
puntare al titolo mondiole. 
Quest'anno è stato ranno 
giusto. La T 4 si è dimostra
ta una vettura competitiva 

anche quando sembrava che 
la Ligier fosse imbattibile. 
Non ci siamo rassegnati a que
sta superiorità e siamo riu
sciti a ribaltare la situazione. 
Ecco, è stata anche la nostra 
testardaggine una carta vin
cente per arrivare al titolo ». 

« Passiamo ai progetti per 
il futuro. All'orizzonte si pro
fila l'era del turbo e la Fer
rari ha poca esperienza in 
questo campo.- ». 

a La risposta la dovrebbe 
dare Forghieri, un tecnico. 
Personalmente e quindi da 
pilota, penso che col turbo la 
Formula 1 cambierà volto. 
Molti piccoli "team" saranno 
costretti a recitare ruoli di 
comparse. Impossibile dire ora 
cosa succederà. Riguardo ai 
miei progetti, la conquista 
del titolo mondiale non cam
bierà il mio modo di vita e 
di comportamento in corsa. 
Gare ne avevo vinte e perse 
anche prima e questo sicura
mente continuerà a succede
re. Una cosa però mi fa par
ticolarmente piacere: aver co
ronato il mio sogno sulla pi
sta di Monza. Ricordo che la 
prima volta che mi cimentai 
su questo circuito ero al vo
lante di una sgangherata 
Ford Capri. Ero uno scono
sciuto, ma il fascino di que
sta pista mi esaltò a tal pun
to che feci una gran bella fi
gura, Domenica ho lasciato 
questo circuito da trionfato
re. Quella massa di gente che 
mi osannava mi ha spaventa
to. Temevo che in quel caos 
potesse avvenire Tirreparabi-
le. A mia moglie Pamela ho 
raccomandato di stare atten
ta erchè la situazione si era 
fatta pericolosa per tutti Vin
cere a Monza è U sogno di 
ogni pilota. Poi. se chi vince 
è al volante di una Ferrari, 
Ventusiasmo si trasforma in 
delirio. Ebbene sì, lo confes
so, io domenica ho avuto 
paura solo al termine della 
corsa*. 

«Cosa le ha detto ring. 
Ferrari—». 

« Ci siamo parlati al tele
fono. Si è complimentato lui, 
mentre sarebbe toccato a me 
rendere omaggio alla sua per
sona, L'ingegnere è un uo
mo impareggiabile. Altri co
struttori sono balzati alla ri
balta e poi sono scomparsi. 
Ferrari invece è sempre sta
to nella "bagarre" creando 
attorno al suo nome il mi
to*. 

Lino Rocca 


